
! Là dove i fondi statali latita-
no, arriva il cuore del privato.
E, per una sera, le canzoni di
De Andrè.

Dopo quattro date sold-out,
l’evento-concerto «Storia di
un cantastorie» - mirato alla
raccolta fondi a favore di pro-
getti per l’inclusione scolastica

distudenticon bisognieducati-
vi speciali (Bes) - arriva giovedì
alle 21 al PalaBrescia grazie
all’associazione DonneinCan-
to.

A riprodurre fedelmente i te-
sti del cantautore
genovese salirà sul
palco la band capi-
tanata da Marco
Chiappini, gli Ac-
c o r d i n s e t t i m a ,
un’esperienzaven-
tennale che ha por-
tato la vedova Dori Ghezzi a
manifestare sentimenti di «vi-
vo stupore» nell’ascoltarli.

Special guest della serata,
Charlie Cinelli (prenotazioni

340-1402092 o 320-7851296,
ctisalo.eventi@gmail.com).

«L’inclusionesi puòraggiun-
gere solo in una società inclusi-
va- riflette MarioMaviglia, diri-
gente dell’Ufficio scolastico e
promotore del progetto con i
Centri territoriali per l’inclusio-
neeilCentro territoriale disup-
porto nuove tecnologie e disa-
bilità (si occupano di sostene-
re le famiglie con figli Bes e for-
mare i docenti) -: De Andrè si
sposa bene con l’obiettivo per-
ché moltesue canzoni sono de-
dicate agli ultimi».

L’incasso sarà devoluto ai
progetti dei Centri,
a corto di fondi: fino
a qualche anno fa i
cinque Centri per
l’inclusione del Bre-
sciano ricevevano
dallo Stato dai 5 ai
10mila euro ciascu-

no, ora 70-100mila euro devo-
no essere spartiti nel calderone
dellenove macro-aree della for-
mazionee l’inclusione è schiac-
ciata. //

Giovedì in città
il concerto benefico
per ragazzi Bes

! Poco prima delle 8 si è pre-
sentato in duomo: «Buon-
giorno, sono qui per celebra-
re la messa». Dopo la lunga
emozionante ma impegnati-
va giornata di ingresso in dio-
cesi, ieri in cattedrale nessu-
no si aspettava certo di vede-
re il vescovo alla buon’ora.

Normalità. Invece mons. Pie-
rantonio Tremolada, doven-
doappunto celebrare la mes-
saquotidiana, hapensato be-
ne di andare a farla nella
«chiesa del vescovo», ovvero
lacattedrale.Elohafatto con-
fermando una volta in più il
suo stile pienamente nel sol-
co di Francesco: senza for-
malità si è semplicemente
presentato in duomo. Come
a dire: sono il vostro pastore
e dico messa. Così, in modo
naturale. Lo dice sempre pa-
pa Bergoglio quando gli par-

lano del suo approccio infor-
male: «Dobbiamo abituarci
alla normalità della vita». Del
resto proprio ieri mattina, in
Vaticano, parlando della
Chiesa, papa Francesco ha
sottolineato la necessità di
avere buoni vescovi. E ormai
sappiamo bene cosa intenda
Bergoglio per buoni vescovi.

Dimons.Tremo-
lada abbiamo già
iniziatoa conosce-
re lo stile aperto e
accogliente, sem-
pre accompagna-
to dal sorriso.
Ascoltando la sua
omelia (che pote-
te leggere integral-
mente sul nostro sito) abbia-
mo anche riconosciuto una
passione per la parola tipica-
mente montiniana. La sua è
una narrazione che affronta
la realtà con toni quasi poeti-
ci, come quando ha parlato
dellapastoraledeivolti, «pen-
sata come aiuto avivere la re-
altà, come affiancarsi amore-
voleeautorevole che consen-
ta di affrontare insieme l’av-
ventura seria della vita»; par-
lando degli ultimi: «non sare-

moingenui nel nostro opera-
re, perché la carità vera do-
manda sempre intelligenza e
vigilanza; ma il nostro cuore
sarà sempre caldo, il nostro
sguardosempre amico, lano-
stra mano sempre tesa».

Riposo. Ieri la giornata di
mons.Tremolada èprosegui-
ta nel riposo. Il trasloco è ap-
pena concluso ma, come si
potrà immaginare, ci sono
ancora cose da sistemare. Ad
accudireil vescovonella quo-
tidianità ci sono due suore
delle Dorotee da Cemmo:
suor PierMaria e suor Caroli-
na, saranno loro i suoi angeli
custodi. Il lunedì è tradizio-
nalmente la «giornata libera»

del vescovo, in
attesaovviamen-
te di vedere co-
me si comporte-
ràmons. Tremo-
lada, ieri la tradi-
zione è stata ri-
spettata.

Daquestamat-
tina inizia inve-

cela sua agenda ufficiale. Co-
meaveva preannunciato, an-
drà a celebrare la messa nei
monasteri di clausura: alle 7
sarà dalle monache Carmeli-
tane scalze del monastero di
via Amba d’Oro; alle 16 in-
contrerà invece i rappresen-
tanti del Seminario diocesa-
no. Giovedì alle 18 celebrerà
invece, a Sant’Alessandro la
messa di apertura del festival
della missione che prosegui-
rà fino a domenica. //

Prima giornata
di Tremolada,
alle 8 a sorpresa
arriva in duomo

Lasuacasa. Ieri giornata di riposo per il vescovo

! Sei milioni in più per l’inclu-
sione scolastica dei disabili.

Li ha stanziati ieri la Regione
Lombardia per elevare le ore
base riconosciute per l’inclu-
sione scolastica dei disabili a
quindici, com’è sempre stato

nella media storica bresciana.
Il provvedimento raccoglie

le istanze delterritorio brescia-
no e mette in sicurezza i servizi
ai 5mila studenti disabili lom-
bardi delle scuole di secondo
grado e dei centri di formazio-
ne professionale.

In questo modo la Regione
riesce a coprire integralmente
il fabbisogno delle situazioni
più difficili, che rispetto all’ap-
plicazione delle linee guida re-
gionali approvate nei mesi
scorsi, restavano solo parzial-
mente soddisfatte.

«Con le nuove risorse - spie-

ga il presidente della commis-
sione Sanità al Pirellone Fabio
Rolfi - la Regione dimostra un
impegno superiore alla spesa
storica, portando i fondi per
l’anno corrente, dedicati agli
studenti disabili, a 24,3 milio-
ni, che si sommano ai 13,7 dei
trasferimenti statali, arrivando
cosìalla cifradi 38 milioni. L’in-
tegrazionescolasticaèuna fun-
zione statale delegata alle Re-
gioni, senza però la garanzia di
adeguate risorse da parte dello
Stato centrale.

Nella sostanza, si è arrivati a
uniformareun serviziodi inclu-
sione scolastica su tutto il terri-
torioregionaleconun livelloal-
to, senza pregiudicare le eccel-
lenze esistenti, a partire pro-
prioda quelledelnostro territo-
rio bresciano. //

! Lo sfondo verde crea un ele-
gante contrasto con le figure
dorate impresse sulla parete.
Un accostamento inusuale a
questo grado di latitudine, so-
prattutto per un’abitazione in
pieno centro a Brescia. Invece
il piano superiore di palazzo
Averoldi, dimora nobiliare sita
tra via Moretto e contrada San-
taCroce, ospitaproprio un «sa-
lottino cinese» del Settecento,
rarità nell’Italia settentrionale.
Le più note sale al piano terra
si fregiano degli affreschi del
Romanino e di Lattanzio Gam-
bara, testimonianza di un pas-
saggio generazionale e di un
rinnovamento di gusti nella
Brescia del Cinquecento. Que-
sti e altri gioielli custoditi tra le
mura dell’edificio privato sa-
ranno finalmente svelati alla
città grazie a un ciclo di incon-
tri gratuiti, organizzati questo
mese da Fondazione Casa di

Dio (proprietaria dello stabile)
incollaborazione conl’Accade-
mia di Belle arti SantaGiulia e
l’Università degli studi e con il
patrocinio di Comune, Provin-
cia, delegazione provinciale
del Fai e Fondazione Brescia
Musei.

«Abbiamo una storia molto
importante, resa possibile gra-
zie alla beneficenza che ha ca-
ratterizzato i nostri oltre cin-
que secoli di storia - ha detto la
presidente della Fondazione
Casa di Dio Irene Marchina -.
Ora è tempo di restituire alla
città il tanto bene ricevuto,
nonsolo in termini di servizial-
la persona, ma anche di cono-

scenza e partecipazione cultu-
rale».Costruito nel Cinquecen-
to, il palazzo fuinfatti acquista-
to con i lasciti dei bresciani ne-
gli anni Trenta del Novecento
dall’allora amministrazione
Pii luoghi e case di ricovero,
che subentrò pertanto agli ere-
di Averoldi.

Diversi studiosi interverran-
no nelle tre conferenze in ca-
lendario i prossimi tre giovedì
dalle17alle19, offrendoalpub-
blico una ricerca multidiscipli-
narecheaggiorna gli ultimistu-
di sul palazzo, risalenti al volu-
me «Le dimore bresciane» di
Fausto Lechi (1974). Si parte il
12 ottobre con gli studi sul can-
tiere degli Averoldi in Santa
Croce nei secoli XVI-XIX, espo-
sti dall’architetto Pietro Balza-
ni, e il racconto degli stili di vita
edell’organizzazionedellospa-
zio domestico nella Brescia
dell’età moderna, acura di Bar-
baraBettoni. Giovedì19 l’ex di-
rettore dei Civici musei di Bre-
scia Elena Lucchesi Ragni rac-
conterà gli affreschi del Roma-
nino e di Lattanzio Gambara,
mentre Stefania Cretella parle-
rà del rinnovamento dell’edifi-
cio in età neoclassica. Solo in
quest’occasione sarà possibile
visitare il primo piano del pa-
lazzo, oggi affittato alla Rotary
Housee non accessibileal pub-
blico. Infine, il 26 ottobre, i re-
stauratori e docenti della San-
taGiulia Elisa Pedretti, Maria
CristinaReginieAlberto Fonta-
nini esporranno i risultati dei
restauri realizzati dall’Hdemia
tra il 2015 e il 2017. La parteci-
pazione agli incontri sarà vali-
da ai fini dell’aggiornamento
professionale per gli iscritti
all’Ordine degli Architetti della
provincia di Brescia. // C. D.

L’appuntamento

Storia di un cantastorie
raccoglie fondi a favore
dell’inclusione scolastica
sulle note di De Andrè

Ad accudirlo
in vescovado
ci sono due suore
delle Dorotee
da Cemmo:
suor PierMaria
e suor Carolina

Special guest
della serata sarà
Charlie Cinelli
Organizza
DonneinCanto

Il vescovo.Mons. Pierantonio Tremolada

Chiesa

Francesco Alberti
f.alberti@giornaledibrescia.it

Il vescovo Pierantonio
tra lo stupore dei presenti,
senza preavviso: «Qui
per celebrare la messa»

Inclusione scolastica,
stanziati 6 milioni in più

Risorse

In questo modo
sarà possibile elevare
a quindici le ore base
per i disabili

Palazzo Averoldi
si svela alla città
e si racconta

Spettacolare.Palazzo Averoldi

Cultura

Da giovedì un ciclo
di incontri organizzati
da Casa di Dio con
SantaGiulia e Statale
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